
Relazione su Incontro Pubblico Comitato CDTVSO, Rossiglione, 11/03/2016. 

La riunione, o per meglio dire l’incontro, aperto a chiunque desiderasse intervenire, è stato organizzato dai 

membri del Comitato Pendolari Valli Stura e Orba e reso possibile grazie alla disponibilità di Sindaco ed 

Amministrazione comunale di Rossiglione. 

A circa un ‘anno di distanza dal precedente incontro, che si era tenuto a Masone l’anno scorso, 16 aprile 2015, 

e che aveva visto la costituzione del consiglio direttivo del comitato, abbiamo ritenuto importante vederci e fare 

il punto della situazione. 

L’incontro è stato organizzato in primo luogo per confrontarsi con i pendolari della linea e in generale con tutti i 

cittadini interessati: come ha precisato Massimo Calissano, che ha introdotto gli argomenti e fatto da 

moderatore per la serata, l’obiettivo, oltre al piacere di poterci incontrare, era soprattutto riassumere le azioni 

intraprese negli ultimi mesi ed analizzare proposte e richieste dei pendolari stessi. 

Inoltre si voleva esporre e spiegare la linea di azione tenuta dal comitato nel corso degli ultimi mesi, in 

particolare in seguito alle vicissitudini che hanno seguito l’introduzione per la Regione Liguria dell’orario 

cadenzato. 

Elencati con precisione i vari appuntamenti avvenuti con i rappresentanti di Trenitalia e Regione Liguria, Fabio 

Ottonello, il nostro presidente, ha relazionato su come tale susseguirsi di incontri e una altrettanto intensa 

attività di comunicazioni via mail abbiano portato a risultati poco soddisfacenti e tali da indurci ad abbandonare 

per il momento trattative e tavoli tecnici. 

Fabio, che si è adoperato più assiduamente per essere presente agli incontri suddetti, e che ha 

contemporaneamente curato la corrispondenza e le comunicazioni con i soggetti coinvolti, ha raccontato per 

esempio di quando, il 25 novembre scorso, abbiamo incontrato l’assessore ai trasporti ligure, Berrino, e di 

come il dialogo con lui sia risultato difficile e infruttuoso... 

Chiarissimo ed efficace, e secondo me anche divertente, è stato l’intervento di Moreno Oliveri, il nostro 

“Consulente Tecnico”, che dati alla mano, con poche “slides”, ha dimostrato in maniera inconfutabile come noi 

siamo la “maglia nera” dell’entroterra ligure, cioè tra le tratte ferroviarie gestite da Trenitalia Liguria la più 

svantaggiata per numero di collegamenti in particolare al sabato e festivi. 

Manuela Delorenzi, sottolineando la situazione dell’acquese ha fatto presente di come il Comitato Pendolari 

VSO sia tanto più importante e unico interlocutore per i pendolari del basso Monferrato, dal momento che il 

Comitato Pendolari dell’Acquese è per sua stessa decisione non più attivo. 

Ha poi ribadito che la linea ferroviaria in quanto servizio dovuto ai cittadini deve essere tutelata come una 

ricchezza del territorio e ha sottolineato l’importanza di raggiungere un accordo che veda coinvolti tutti i 

comuni lungo la linea. 

Interessanti sono stati gli interventi del pubblico, che hanno confermato quanto sia importante per la gente 

avere nel Comitato un punto di riferimento e sostegno. 

La necessità di un organismo che garantisca tutti i pendolari, sia della Valle Stura che del bacino piemontese 

è stata ribadita anche dal signor Fabio Tardito, di Bistagno, che ha proposto di contattare personalmente il 

sindaco del paese per fargli presente l’importanza di un collegamento ferroviario efficace con Genova. 



Il Consigliere Regionale del Piemonte Walter Ottria, partecipante assiduo ai nostri incontri, ha manifestato la 

sua intenzione ad appoggiarci presso l’assessore Balocco (Piemonte) e continuare a lavorare affinché la 

gestione della linea passi dalla Liguria al Piemonte, o quantomeno possano essere raggiunti validi obiettivi 

congiunti. 

Anche il sindaco di Mele, Mirco Ferrando, ha voluto esprimersi: oltremodo deluso dalla soppressione per 

alcune corse della fermata di Acquasanta, sgradita sorpresa di cui agli incontri ed ai tavoli tecnici non era stata 

fatta menzione. Ha affermato di essere anche lui d’accordo a sostenere il comitato con una azione politica 

congiunta tra i comuni interessati. 

Il Consigliere della Città Metropolitana di Genova Antonino Oliveri, portavoce storico della valle e da tempo 

attivo per tutelare ferrovia e trasporti in generale, ha ribadito il suo impegno ed appoggio costante ai pendolari 

ed alla nostra associazione: tra l’altro ha raccontato di come si sia svolto, senza risultati per ora, il rimpallo tra 

regione e fornitori per la messa a disposizione di un pullman che garantisca il servizio sostitutivo al treno nelle 

prima ore del mattino di sabato. 

L’importanza di questo collegamento è stata sottolineata anche da Alessandra Rapetti, che ha fatto presente 

di come il sabato sia un giorno lavorativo a tutti gli effetti e di come le ultime modifiche all’orario non abbiano 

tenuto in nessun conto la presenza di lavoratori importantissimi in ambiti, come ad esempio quello sanitario, o 

i turnisti, che non possono certo sospendere la loro attività nei giorni prefestivi e festivi. 

Il Consigliere Regionale Marco De Ferrari, è intervenuto sostenendoci poiché la regione sembra prediligere 

investimenti come l’acquisto, in provincia di Imperia, di pullman con motore a idrogeno, di grande efficacia per 

farsi belli agli occhi di molti elettori inconsapevoli o poco informati, ma sconsiderato in quanto non esiste 

attualmente un distributore in grado di rifornire i mezzi di tale carburante. 

A conclusione di ciò possiamo dire che la presenza, anche se non eccessiva, di pubblico è stata 

soddisfacente ed il nostro impegno ripagato anche dall’attenzione di molti rappresentanti politici che, tra l’altro 

di estrazione politica diversa e talvolta opposta (cosa che noi consideriamo una ricchezza). 

Ci auguriamo che l’affluenza di pubblico ai nostri incontri, vista la effettiva quantità di persone coinvolte, possa 

ancora aumentare e ringraziamo di cuore tutti coloro che sono intervenuti rinunciando ad importanti impegni o 

semplicemente a quello che poteva essere un tranquillo venerdì sera di riposo...se un centinaio di persone di 

buona volontà è riuscito ad attirare l’attenzione delle istituzioni locali e della stampa pensate a cosa potrebbe 

succedere se fossimo molto più numerosi! 

 



SOLO E SEMPRE MAGLIA NERA 

Raffronto anni    2014/15         2015/16
Località/Linea            L    - S   - Fe       L  - S - Fe

Ovada/Acqui         13 (+1) - 12 - 7     13 (+1) - 9  - 8

I NUMERI DEL NOSTRO TRISTE PRIMATO 

A PRESCINDERE DA CHI 

GOVERNA LA REGIONE



RAFFRONTI  COLLEGAMENTI 

COPPIE DI TRENI PER LOCALITA’ 

Raffronto anni       2014/15         2015/16
Località/Linea                 L - S - Fe            L - S - Fe

Valle Stura                     13 - 12 - 7            13 - 9  - 8

Isola del Cantone           15 - 15 - 10           16 - 15 - 10

Santo Stefano Magra     16 - 16 - 11           17 - 17 - 12 

San Giuseppe di Cairo   20 - 20 - 17           20 - 20 - 17

Piano Orizzontale Giovi  27 - 22 - 10           28 - 15 - 10 

(Fraz. Mignanego)



RAFFRONTI  COLLEGAMENTI 

COPPIE DI TRENI PER LINEE

Raffronto anni       2014/15         2015/16
Località/Linea                 L - S - Fe            L - S - Fe

Estremo Ponente           22 - 22 - 16            22 - 22 - 20

Estremo Levante            28 - 28 - 26           28 - 29 - 27

Cogoleto                         40 - 35 - 33           43 - 31 - 29 

Recco                             43 - 34 - 32           43 - 30 - 27

Ronco Scrivia                 37 - 36 - 30           38 - 36 - 30

Genova Nervi                 49 - 34 - 31           63 - 37 - 27   

Acqui/Asti                       16 - 16 - 16           16 - 16 - 7+A  



IL MINIMO ACCETTABILE

PER RAFFRONTO CON LE 

ALTRE LOCALITA’ LIMITROFE

Località/Linea                      L      - S   - Fe     

Ovada/Acqui  2015/16     13(+1) – 9  - 8 

Ovada/Acqui  2016/17     16(+1) -16(+1) -11(+1)

+ 1  autocorsa sostitutiva
















